
Gli esercizi proposti in questa dispensa sono stati pensati per impostare correttamente la mano posizionata sulla tastiera del basso, ovvero per stabilire
la corretta proiezione delle quattro dita della mano su un singolo tasto ciascuna.
Gli esercizi sono studiati per essere effettuati su quattro corde, usando sempre quattro tasti, ogni tasto deve essere premuto sempre dallo stesso dito.

In particolare:
Primo tasto (1) – dito indice.

Secondo tasto (2) – dito medio.
Terzo tasto (3) – dito anulare.

Quarto tasto (4) – dito mignolo.

È fondamentale che nell’eseguire questi esercizi si mantengano le dita perfettamente allineate con i tasti sottostanti, anche quando con il dito non
si preme il relativo tasto (proiettandone appunto la posizione).
Lo studente, inoltre, dovrà porre estrema cura nell’applicare le regole del pizzicato alternato a due dita, in modo che questi esercizi siano anche
particolarmente utili per lo sviluppo della correta tecnica della mano destra.
E’ bene ricordare che le dita della mano che effettua il pizzicato vanno sempre altrenate tra loro, a parte l’unica eccezione: Ovvero quando la nota
successiva a quella appena suonata è sulla corda adiacente più grave, caso in cui non si alternano le dita ma si usa il medesimo dito.
Tutti gli esercizi vanno eseguiti con l’ausilio di un metronomo, individuando il tempo a cui non si commettono imprecisioni. Una volta eseguito un
esercizio a tale velocità, dimezzare il tempo. Dopodiché sarà possibile aumentare la velocità d’esecuzione (es. se l’esercizio risulta ben fatto a 120
BPM, abbassare il metronomo a 60 BPM prima di portarlo a 126 BPM).
Lo studente dovrà inoltre suonare eseguendo il “body clicking”, ovvero sincronizzando il proprio corpo al metronomo. Tale sincronia si ottiene battendo
il solo piede destro sul primo e terzo movimento della battuta e entrambi i piedi sul secondo e sul quarto movimento.
Questo “modus operandi” permetterà allo studente di compenetrare nei meccanismi mentali che controllano il movimento delle dita, prendendone
completa coscienza e, allo stesso tempo, di migliorare il suo tempismo.
Sembra un controsenso ma in realtà si ottiene maggior precisione eseguendo una porzione musicale a tempi lentissimi.





Gli esercizi proposti nella prima sezione di questo metodo sono esercizi molto semplici che aiutano lo

studente ad affacciarsi alla corretta impostazione di entrambe le mani.

Come per ogni successivo capitolo di questa dispensa, sono state incluse tutte le possibili sequenze delle

dita della mano usata sulla tastiera, in ogni caso per ora le sequenze vengono svolte singolarmente su ogni

corda.

Conviene sin da questi primi ventiquattro esercizi prestare particolar modo alla corretta alternanza delle

dita della mano che pizzica, in modo di poter affrontare le sezioni successive più agiatamente.





























Gli esercizi proposti nella seconda sezione di questo metodo sono esercizi di livello intermedio che introducono

il più semplice dei salti di corda, ovvero quello tra corde adiacenti.

Anche qui sono state incluse tutte le possibili sequenze delle dita della mano usata sulla tastiera.

Lo studente deve porre particolare attenzione alle battute discendenti (4, 5 e 6 di ogni esercizio) in cui,

come da regola, dovrà utilizzare il medesimo dita per diteggiare due note su corde diverse.





























Questa serie di esercizi introduce una consuetudine al contempo molto usata ma troppo spesso poco

padroneggiata dal bassista, ovvero il suonare sequenze di note che partano sempre dallo stesso dito sulla

stessa nota.

Affrontando tutte le intricate e complesse sequenze, proposte nei successivi ventiquattro esercizi, saranno

posti i fondamenti per slegare le dita, nel caso in cui una di queste resti appunto immobile.

Altro scopo di questi esercizi è quello di introdurre proiezioni più aperte, che introducano salti di corda

anche ampli come quello di tre.





























L’ultima sezione di questa dispensa presenta una serie di ventiquattro esercizi molto complessi che

coinvolgono proiezioni che arrivano a coprire sempre tre corde e, in due battute, anche quattro corde.

In alcuni casi potrebbe essere necessario allontanarsi dalla ideale proiezione, in ogni caso bisognerebbe

cercare di attenersi scrupolosamente a tale dettame.
































